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Interviste
Mirco Mezzanotte
“Ho avuto un po’ di paura di essere superato in discesa, Martin Riz è uno che va forte. All’inizio ho preso un bel ritmo, lui era poco dietro di me e non era facile staccarlo, dopo metà gara Martin ha ceduto un po’, allora ho preso fiato anch’io, ma alla fine quando ho visto che ricominciava a farsi sotto sono partito e ho preso un bel vantaggio. Questa è la mia terza vittoria, ma ogni anno mi sembra sempre più dura. Quest’anno, pur con la variazione di percorso, è stata davvero impegnativa anche per via della neve fresca, è stata più difficile rispetto all’anno scorso. 
Le mie prossime gare saranno a Campiglio e spero anche al Mezzalama, ma non so ancora con chi farò squadra.”
Martin Riz

“A metà dell’ultima salita ero davanti, quasi ci speravo. Ho provato a controllare Mirco limitando i danni, poi avrei dato tutto in discesa, ma lui andava molto di più, e poi questa ultima discesa era facile, fattibile per tutti, quindi non ho potuto dare il mio meglio. Una vittoria in Val di Fassa sarebbe stata bella, ci tenevo, ma verrà anche quel momento…
Prossimamente parteciperò alla gara di Campiglio e al Mezzalama.” 
Maddalena Wegher (di San Zeno - Val di Non)
“Ho iniziato la gara tranquilla, ho faticato un po’ sulla prima salita ma poi mi sono ripresa. Ho raggiunto e superato la Rizzi sulla seconda salita dopo il cambio.”
Michela Rizzi

“Effettivamente speravo in un finale migliore. Sono stata raggiunta praticamente alla fine della prima discesa. La Wegher è stata più veloce al cambio pelli di Fuciade, siamo ripartite, lei probabilmente ne aveva un po’ di più mentre io ero un po’ stanca, quindi mi ha staccata ed ha guadagnato terreno sulla seconda salita.”
Riccardo Sartori
(ha corso tenendo appesa alla tuta la foto dell’amico Tiziano Polla, boscaiolo ed appassionato scialpinista, recentemente scomparso schiacciato da un tronco)
“Ho corso con un gruppo di amici dedicando la gara proprio al nostro amico scomparso l’altro giorno. Lui era già iscritto alla gara, io ho corso con il suo casco, abbiamo voluto tenere vivo così il suo ricordo.”
